
 

 

BOZZA   DI    MOZIONE 
 

OGGETTO:   Benessere del personale -.ineludibili principi di pari dignità e pari opportunità 
del personale tutto. 
 Libero accesso ai soggiorni militari ai circoli ed alle foresterie del Ministero 
della Difesa per i militari dell’Arma. 

 
 

IL       CO. I. R. / Co.Ba.R. / Co.Ce.R. 
 

PREMESSO CHE le misurate risorse economiche assegnate e la costante riduzione organica 
nella nostra Istituzione si ripercuote inevitabilmente in misura sempre 
maggiore sul benessere del personale che, al contrario, è più che mai 
impegnato in tema di sicurezza cercando di soddisfare nuove e sempre 
maggiori aspettative dei cittadini sul territorio nazionale; 
 

ATTESO CHE al contrario delle altre FF.AA. che dispongono di un numero relativamente 
maggiore di circoli; soggiorni e foresterie, nell’Arma dei Carabinieri questa 
possibilità di accesso anche per i famigliari dei carabinieri è notevolmente 
ridotta e certamente non  sufficiente a garantire le crescenti esigenze in 
materia di “benessere del personale”; 
 

VISTO  CHE l’Arma dei Carabinieri dispone di un solo soggiorno in località marina e due 
soggiorni in località montana che evidentemente non riescono a soddisfare 
le crescenti esigenze di circa 112.000 carabinieri di tutti i gradi; 
 

VALUTATO Che anche il CoCeR è già intervenuto più volte sull’argomento proponendo, 
fra l’altro, anche la possibile acquisizione (da parte del FAPP) di immobili da 
adibire per fini alloggiativi in favore dei militari dell’Arma; 
 

CONSIDERATO • irrinunciabile, per questo Consiglio Intermedio della Rappresentanza 
Militare, promuovere tutte le attività di protezione sociale finalizzate a 
consolidare e/o costituire comunità sociali per conservare integro lo 
spirito di corpo ed i vincoli di solidarietà militare attraverso la comune 
partecipazione alle varie attività ricreative, culturali, sportive e 
assistenziali; 

 
• che gli ostacoli e le limitazioni esistenti fra le diverse forze armate si 

possono ormai considerare del tutto irragionevoli; 
 
• che, come per i progetti di interscambio culturale con le FF.PP europee, 

anche l’unificazione delle strutture ricettive in capo al Ministero della 
Difesa è da considerarsi indispensabile per poter garantire momenti di 
aggregazione e convivialità fra militari. 

 
CONSIDERATO 
INOLTRE 

che inevitabilmente le limitazioni all’accesso nelle foresterie e/o soggiorni, 
e/o circoli con i rispettivi benefici (bar – mensa – ecc. ), comporta anche un 
danno a quei colleghi che non hanno la possibilità economica per alloggiare 
i strutture diverse, non solo per fini turistici, ma anche per le necessità 
connesse al ricovero di un congiunto nelle strutture sanitarie della Regione 
interessata. 



 
 
  

D E L I B E R A 
 

• di interessare il Comandante Generale dell’Arma, per il tramite del CoCeR, affinché, 
nelle more dello studio di approfondimento della complessa problematica già avviato al 
Comando Generale,  valuti la possibilità di intervenire in maniera risoluta presso il 
Ministero della Difesa al fine di: 

 
- rimarcare le peculiarità delle attività Istituzionali sul territorio da parte dei militari 

dell’Arma dei Carabinieri; 
 
- ottenere, in questa logica, adeguate garanzie in materia di “benessere del 

personale” che attualmente non riescono a soddisfare le esigenze del personale 
militare dell’Arma dei Carabinieri; 

 
- ottenere che siano rivisti i criteri di assegnazione nonché l’uso delle numerose 

foresterie e di tutti soggiorni facenti capo al Ministero della Difesa. Senza vincoli od 
ostacoli ma nell’ottica  di interazione anche nel mondo militare; 

 
- intervenire per rendere concreta l’integrazione fra le FF.AA. per quanto attiene 

anche i numerosi circoli esistenti sul territorio nazionale in una logica di 
unificazione, quindi razionalizzazione delle risorse a vantaggio dei fruitori.   

 
• di interessare il CoCeR Interforze affinchè, come già chiesto anche dal presidente del 

CoCeR Interforze in occasione di una deliberazione del CoCeR/EI, venga emanata una 
disposizione correttiva nel merito della gestione delle foresterie al fine di preservare gli 
ineludibili principi di pari dignità e pari opportunità del personale tutto. 

 
 
 
 


